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Audizione dell’amministratore delegato di Leonardo,

Mauro Moretti, sui risultati di gestione del triennio

2014-2016 e sul Piano industriale 2017-2021.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.05 alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 marzo 2017. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.45.

D.L. 8/2017: Nuovi interventi urgenti in favore delle

popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del

2017.

C. 4286 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o marzo 2017.

Adriana GALGANO (CI), relatrice, pre-
senta una proposta di parere favorevole
con osservazioni sul provvedimento in ti-
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tolo dichiarandosi disponibile sin d’ora a
valutare eventuali suggerimenti che i col-
leghi volessero proporre (vedi allegato).

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 14/2017: Disposizioni urgenti in materia di

sicurezza delle città.

C. 4310 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Angelo SENALDI (PD), relatore, illustra
i contenuti del provvedimento in titolo.

Il decreto-legge n. 14 del 2017 si arti-
cola in due Capi dedicati rispettivamente
alla collaborazione interistituzionale per la
promozione della sicurezza integrata e
della sicurezza urbana (Capo I) e alle
disposizioni a tutela della sicurezza delle
città e del decoro urbano (Capo II).

Gli articoli da 1 a 3 recano disposizioni
in materia di « sicurezza integrata », defi-
nita, dall’articolo 1, comma 2, come l’in-
sieme degli interventi assicurati dallo
Stato, dalle regioni, dalle province auto-
nome di Trento e Bolzano e dagli enti
locali, nonché da altri soggetti istituzionali,
al fine di concorrere, ciascuno nell’ambito
delle proprie competenze e responsabilità,
alla promozione e all’attuazione di un
sistema unitario e integrato di sicurezza
per il benessere delle comunità territoriali.
Nella relazione illustrativa si evidenzia in
proposito che « il modello sviluppato, an-
che in attuazione del principio del coor-
dinamento legislativo tra lo Stato e le
regioni di cui all’articolo 118, terzo
comma, della Costituzione, ammette l’esi-
stenza di uno spazio giuridico orizzontale
nel quale interagiscono soggetti giuridici
diversi, con strumenti e legittimazioni di-
stinte, nella consapevolezza che la coope-
razione tra i diversi livelli di governo possa
garantire – in un’ottica multifattoriale e

poliedrica – maggiori e più adeguati livelli
di sicurezza, laddove quest’ultima non è
più soltanto da identificarsi con la sfera
della prevenzione e della repressione dei
reati (e, quindi, con la sfera della sicu-
rezza « primaria »), ma è intesa anche
come attività volta al perseguimento di
fattori di equilibrio e di coesione sociale,
di vivibilità e di prevenzione situazionale
connessi ai processi di affievolimento della
socialità nei territori delle aree metropo-
litane e di conurbazione ».

L’articolo 2 individua quindi il « primo
livello » di programmazione e determina-
zione delle competenze, costituito dalle
« linee generali delle politiche pubbliche
per la promozione della sicurezza inte-
grata ».

L’articolo 4 del provvedimento in
esame provvede ad individuare altresì al-
cune aree di intervento volte a promuo-
vere la sicurezza urbana quali: la riqua-
lificazione e il recupero delle aree degra-
date; l’eliminazione dei fattori di margi-
nalità e di esclusione sociale; la
prevenzione della criminalità ed in parti-
colare di tipo predatorio (il cosiddetto
« street crime », relativa a reati ad alto
tasso di allarme sociale quali furti e ra-
pine); la promozione del rispetto della
legalità; l’affermazione di più elevati livelli
di coesione sociale e convivenza civile.

Tra i principali strumenti per la pro-
mozione della sicurezza nelle città il prov-
vedimento in esame indica i patti per
l’attuazione della sicurezza urbana sotto-
scritti dal prefetto e il sindaco, che, inci-
dendo su specifici contesti territoriali, in-
dividuano concretamente gli interventi da
mettere in campo per la sicurezza urbana
(articolo 5).

Per la tutela della sicurezza nelle
grandi aree urbane il provvedimento in
esame istituisce uno specifico organismo: il
Comitato metropolitano dedicato all’ana-
lisi, la valutazione e il confronto sulle
tematiche di sicurezza urbana relative al
territorio della città metropolitana (arti-
colo 6).

L’articolo 7 prevede che, nell’ambito
delle linee guida sulle politiche di sicu-
rezza (di cui all’articolo 2) e dei patti locali

Martedì 7 marzo 2017 — 222 — Commissione X



per la sicurezza urbana (di cui all’articolo
5), possono essere individuati obiettivi spe-
cifici, destinati all’incremento dei servizi di
controllo del territorio e alla valorizza-
zione del territorio.

L’articolo 8, di interesse per la Com-
missione Attività produttive, introduce al-
cune modifiche al TUEL, Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali (de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267), in
relazione al potere del sindaco di adottare
ordinanze in materia di sicurezza, di na-
tura contingibile o non contingibile, con
particolare riferimento agli orari di ven-
dita e di somministrazione di bevande
alcoliche. Un primo gruppo di disposizioni
interviene sul potere di ordinanza del
sindaco in qualità di rappresentante della
comunità locale, modificando a tal fine
l’articolo 50 del TUEL, ai commi 5 e 7. In
particolare, sono ampliate le ipotesi in cui
il sindaco può adottare ordinanze contin-
gibili ed urgenti quale rappresentante
della comunità locale, finora limitate dal
TUEL al caso di emergenze sanitarie o di
igiene pubblica a carattere esclusivamente
locale (articolo 50, comma 5).

Aggiungendo un periodo alla disposi-
zione citata, si prevede che il sindaco
possa adottare ordinanze extra ordinem
qualora vi sia urgente necessità di inter-
venti volti a superare situazioni di grave
incuria; degrado del territorio; pregiudizio
del decoro e della vivibilità urbana, con
particolare riferimento alle esigenze di
tutela della tranquillità e del riposo dei
residenti. La disposizione specifica che con
tali ordinanze si può anche intervenire in
materia di orari di vendita, anche per
asporto, e di somministrazione di bevande
alcoliche e superalcoliche. Ricordo in pro-
posito che, ai sensi del decreto ministeriale
5 agosto 2008, già oggi il sindaco può
intervenire, tra l’altro, per prevenire e
contrastare l’incuria, il degrado e l’occu-
pazione abusiva di immobili ovvero le
situazioni che alterano il decoro urbano,
in particolare quelle di abusivismo com-
merciale e di illecita occupazione di suolo
pubblico (articolo 2, lettere c) e d)). Tali
interventi possono consistere anche in or-
dinanze sindacali ex articolo 54, comma 4,

che il sindaco adotta nell’esercizio di fun-
zioni di ordine e sicurezza pubblica di
competenza statale. Pertanto, la disposi-
zione introdotta al nuovo articolo 50,
comma 5, del TUEL, ha l’effetto di rita-
gliare, rispetto al quadro normativo vi-
gente, fattispecie in cui il sindaco può
intervenire nell’esercizio di funzioni pro-
prie del comune e dunque, di legittimare
una nuova potestà di intervento autonomo
del sindaco quale rappresentante della
comunità locale. In relazione alle richia-
mate materie, il successivo comma 2 del-
l’articolo 8, stabilisce che i comuni pos-
sono adottare regolamenti ai sensi delle
norme del TUEL medesimo. Com’è noto, ai
sensi dell’articolo 117, sesto comma, della
Costituzione, i Comuni, le Province e le
Città metropolitane hanno potestà regola-
mentare in ordine alla disciplina dell’or-
ganizzazione e dello svolgimento delle fun-
zioni loro attribuite.

In secondo luogo, la novella aggiunge
una nuova disposizione al comma 7 del
citato articolo 50 del TUEL, che attual-
mente attribuisce al sindaco il compito di
coordinare e riorganizzare, sulla base degli
indirizzi espressi dal consiglio comunale e
nell’ambito dei criteri eventualmente indi-
cati dalla regione, gli orari degli esercizi
commerciali, dei pubblici esercizi e dei
servizi pubblici nonché, d’intesa con i
responsabili territorialmente competenti
delle amministrazioni interessate, gli orari
di apertura al pubblico degli uffici pub-
blici localizzati nel territorio, al fine di
armonizzare l’espletamento dei servizi con
le esigenze complessive e generali degli
utenti. In virtù della nuova disposizione
introdotta, si riconosce esplicitamente in
capo al sindaco il potere di adottare anche
ordinanze di ordinaria amministrazione,
non contingibili ed urgenti, per disporre
limitazioni in materia di orari di vendita,
anche per asporto, e di somministrazione
di bevande alcoliche e superalcoliche. Il
ricorso a tale strumento è ammesso solo al
fine di assicurare le esigenze di tutela della
tranquillità e del riposo dei residenti in
determinate aree delle città interessate da
afflusso di persone di particolare rile-
vanza, anche in relazione allo svolgimento
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di specifici eventi. Tali ordinanze devono
disporre per un tempo predefinito, co-
munque non superiore a sessanta giorni.

L’articolo 8 interviene infine sul potere
di ordinanza del sindaco in qualità di
ufficiale del Governo, modificando l’arti-
colo 54 TUEL. In particolare viene inte-
gralmente sostituita la previsione dell’ar-
ticolo 54, comma 4-bis, del TUEL, che
nella versione (pre)vigente rinviava ad un
decreto del Ministro dell’interno la disci-
plina dell’ambito di applicazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 1 e 4 anche con
riferimento alle definizioni relative alla
incolumità pubblica e alla sicurezza ur-
bana. (articolo 8, comma 1, lettera b)). La
nuova formulazione circoscrive, a livello di
norma primaria, le ipotesi in cui il sindaco
può adottare ordinanze contingibili ed
urgenti in materia di incolumità pubblica
e sicurezza urbana, in qualità di ufficiale
del Governo, ai sensi dell’articolo 54,
comma 4, TUEL, stabilendo che tali prov-
vedimenti devono essere diretti a prevenire
e contrastare le situazioni che: favoriscono
l’insorgere di fenomeni criminosi o di
illegalità, quali lo spaccio di stupefacenti,
lo sfruttamento della prostituzione, l’ac-
cattonaggio con impiego di minori e disa-
bili; ovvero riguardano fenomeni di abu-
sivismo, quale l’illecita occupazione di
spazi pubblici, o di violenza, anche legati
all’abuso di alcool o all’uso di sostanze
stupefacenti.

L’articolo 9 prevede la contestuale ir-
rogazione di una sanzione amministrativa
pecuniaria da 100 a 300 euro e di un
ordine di allontanamento (dal luogo della
condotta illecita) nei confronti di chiun-
que, in violazione dei divieti di staziona-
mento o di occupazione di spazi « ivi
previsti », limita la libera accessibilità e
fruizione di infrastrutture (fisse e mobili)
ferroviarie, aeroportuali marittime e di
trasporto pubblico locale, urbano ed ex-
traurbano, e delle relative pertinenze.

L’articolo 10 ha per oggetto il DASPO
urbano. La disposizione detta le modalità
esecutive della misura dell’allontanamento
dalle aree relative alle infrastrutture di
trasporto e dalle loro pertinenze, come
indicate dall’articolo 9.

L’articolo 11 ha per oggetto le occupa-
zioni arbitrarie di immobili. Nello speci-
fico, l’articolo 11 intende meglio definire i
percorsi attraverso i quali l’autorità di
pubblica sicurezza, sentito il Comitato
provinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica, può mettere a disposizione la
forza pubblica per procedere allo sgom-
bero in esecuzione di provvedimenti del-
l’autorità giudiziaria.

L’articolo 12 stabilisce che nelle ipotesi
di reiterata inosservanza delle ordinanze
emanate ai sensi dell’articolo 50, commi 5
e 7, del TUEL, come modificati dal decreto
e testé illustrati, in materia di orari di
vendita e di somministrazione di bevande
alcoliche, il questore può disporre la so-
spensione dell’attività per un massimo di
quindici giorni. Viene altresì estesa, al
comma 2, la sanzione amministrativa pe-
cuniaria prevista attualmente in caso di
vendita di bevande alcoliche ai minori di
anni diciotto anche alle ipotesi di loro
somministrazione.

L’articolo 13 ha per oggetto il contrasto
allo spaccio di sostanze stupefacenti al-
l’interno o in prossimità di locali pubblici,
aperti al pubblico e di pubblici esercizi,
prevedendo il ricorso alla misura del DA-
SPO, per un periodo da uno a cinque anni,
per chi vende o cede sostanze stupefacenti
o psicotrope in tali luoghi.

L’articolo 14, infine, detta disposizioni
per favorire l’istituzione del numero unico
europeo 112 nelle regioni. Consente quindi
alle regioni che hanno rispettato gli obiet-
tivi del pareggio di bilancio di bandire,
nell’anno successivo, procedure concor-
suali finalizzate all’assunzione di perso-
nale con contratti di lavoro a tempo
indeterminato da utilizzare per le attività
connesse al Numero Unico Europeo 112 e
alle relative centrali operative realizzate in
ambito regionale in base ai protocolli
d’intesa siglati ai sensi dell’articolo 75-bis
del Codice delle comunicazioni elettroni-
che.

L’articolo 15 prevede la possibilità di
utilizzare il cosiddetto braccialetto elettro-
nico nei confronti dei destinatari della
misura della sorveglianza speciale di pub-
blica sicurezza, che a ciò abbiano prestato
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esplicito consenso. Tale disposizione tro-
verà applicazione nei limiti della disponi-
bilità degli strumenti tecnici di controllo,
e, comunque, nei limiti delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente iscritte nei
pertinenti capitoli di spesa del Diparti-
mento della pubblica sicurezza del Mini-
stero dell’interno.

L’articolo 16, relativo all’articolo 639
(Deturpamento e imbrattamento di cose
altrui) del codice penale, prevede che il
giudice possa disporre il ripristino o la
ripulitura dei luoghi, ovvero l’obbligo alla
rifusione delle spese derivanti dal risarci-
mento del danno, per chi deturpa o im-
bratta beni immobili o mezzi di trasporto
pubblici o privati.

L’articolo 17 assicura la neutralità fi-
nanziaria dell’intero decreto-legge, preci-
sando che l’attuazione del provvedimento
non comporta nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica ed è assicu-
rata mediante l’utilizzo di beni e risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente. Dall’attuazione
del decreto-legge si attendono nuove en-
trate, non quantificabili, legate all’introdu-
zione delle nuove fattispecie sanzionatorie,
di cui agli articoli 9, comma 1, e 13,
comma 6.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi: a) Ac-

cordo di cooperazione tra il Governo della Repub-

blica italiana ed il Governo degli Emirati Arabi Uniti,

nell’ambito della cultura, arte e patrimonio, fatto a

Dubai il 20 novembre 2012; b) Accordo tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica di Malta in materia di coopera-

zione culturale e di istruzione, fatto a Roma il 19

dicembre 2007; c) Accordo di cooperazione scien-

tifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica

italiana e il Governo del Montenegro, fatto a Podgo-

rica il 26 settembre 2013; d) Accordo di coopera-

zione culturale, scientifica e tecnica tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica del Senegal, fatto a Roma il 17 febbraio 2015;

e) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana

e il Governo della Repubblica slovacca sulla coope-

razione in materia di cultura, istruzione, scienza e

tecnologia, fatto a Bratislava il 3 luglio 2015; f)

Accordo di collaborazione nei settori della cultura e

dell’istruzione tra il Governo della Repubblica ita-

liana ed il Governo della Repubblica di Slovenia,

fatto a Roma l’8 marzo 2000.

Nuovo testo C. 3980 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice, illu-
stra i contenuti del provvedimento in ti-
tolo.

Il disegno di legge all’esame della Com-
missione riguarda la ratifica e l’esecuzione
di sei distinti accordi bilaterali (tra l’Italia
e gli Emirati Arabi Uniti, Malta, il Mon-
tenegro, il Senegal, la Slovacchia e la
Slovenia) di cooperazione in materia cul-
turale, scientifica, tecnologica e dell’istru-
zione conclusi in un arco temporale com-
preso tra marzo 2000 e luglio 2015. Le
competenze della Commissione sono inte-
ressate in particolare dalla cooperazione
in materia di innovazione scientifica e
tecnologica e di protezione dei diritti di
proprietà intellettuale.

Segnala che nel testo originario del
provvedimento il primo Accordo indicato
era quello tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica ceca
sulla cooperazione in materia di cultura,
istruzione, scienza e tecnologia. Poiché
tale Accordo è stato già oggetto di auto-
rizzazione legislativa alla ratifica, interve-
nuta con la legge 1o dicembre 2016,
n. 241, è stato espunto dal testo del prov-
vedimento nel corso dell’esame presso la
Commissione Affari esteri. Nel nuovo testo
in esame, il primo Accordo è ora quello di
cooperazione tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo degli Emirati
Arabi Uniti, ed è stato concluso il 20
novembre 2012, in occasione della visita a
Dubai dell’allora Presidente del Consiglio
dei ministri italiano. L’Accordo consegue
all’intensificazione delle relazioni com-
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merciali bilaterali ed all’incremento degli
scambi culturali e rappresenta la cornice
di riferimento anche per gli interventi e le
future collaborazioni in campo culturale,
museale e di recupero del patrimonio
artistico di entrambi i Paesi.

L’Accordo italo-maltese in materia di
cooperazione culturale e di istruzione,
fatto a Roma il 19 dicembre 2007, è invece
finalizzato a promuovere e favorire inizia-
tive, scambi e collaborazioni in ambito
culturale, tenendo conto della comune ap-
partenenza di Italia e Malta all’Unione
europea, che delinea un quadro politico di
riferimento del tutto differente rispetto a
quello sotteso al precedente Accordo con-
cluso alla Valletta il 28 luglio 1967, che
viene abrogato. L’Accordo, quindi, oltre ad
aggiornare il quadro di riferimento delle
relazioni bilaterali in ambito culturale, è
volto ad impedire i trasferimenti illeciti di
beni culturali, assicurando, altresì, la pro-
tezione dei diritti d’autore e della pro-
prietà intellettuale, in ottemperanza delle
norme internazionali e nazionali.

Il terzo Accordo ricompreso nel dise-
gno di legge C. 3980 è quello di coopera-
zione scientifica e con il Governo del
Montenegro, sottoscritto nella capitale
montenegrina il 26 settembre 2013. Pre-
messo che la materia in esame non è
attualmente regolata da accordi bilaterali
specifici, sottolinea che l’Accordo persegue
l’obiettivo di costituire, promuovere, soste-
nere ed aggiornare iniziative comuni in
campo scientifico e tecnologico, anche te-
nendo conto degli specifici programmi del-
l’Unione europea e di altri organismi in-
ternazionali quali l’InCE. Scopo principale
dell’Accordo è quindi il consolidamento e
l’armonizzazione dei legami e della com-
prensione reciproca, fornendo al con-
tempo una risposta efficace alla forte
richiesta di innovazione tecnologica in
Montenegro. Il Montenegro – che ha lo
status ufficiale di Paese candidato all’in-
gresso nell’UE – considera l’Italia un
punto di riferimento cruciale nel proprio
percorso di avvicinamento all’Unione eu-
ropea e percepisce il nostro Paese come
interlocutore di importanza strategica an-

che in virtù dei contenuti scientifico-tec-
nologici che contraddistinguono le rela-
zioni bilaterali.

Per quanto attiene all’Accordo tra Italia
e Senegal nel campo della cooperazione
culturale, scientifica e tecnica, fatto a
Roma il 17 febbraio 2015, premette che
tra i due Paesi è attualmente in vigore un
accordo di collaborazione culturale, scien-
tifica e tecnica risalente al 1974. Il nuovo
Accordo di collaborazione in materia cul-
turale è stato negoziato per sostituire il
precedente Accordo che non conteneva
clausole per la valorizzazione della dia-
spora senegalese in Italia, formule di col-
laborazione interuniversitaria e un soste-
gno più deciso all’insegnamento dell’ita-
liano in Senegal. La domanda culturale e
di conoscenza del Sistema Italia in Senegal
è in progressivo aumento, molte manife-
stazioni culturali sono organizzate a Dakar
dalle istituzioni italiane ed inoltre molti
senegalesi parlano l’italiano grazie alle
loro esperienze di studio e di lavoro in
Italia. L’italiano è materia curricolare,
come seconda o terza lingua straniera
(opzionale), nelle scuole medie e nei licei,
oltre ad essere insegnato in alcune scuole
professionali senegalesi.

L’Accordo italo-slovacco cooperazione
in materia di cultura, istruzione, scienza e
tecnologica, concluso nella capitale slo-
vacca il 13 luglio 2015 si propone invece
di fornire un quadro di riferimento ade-
guato alle iniziative di collaborazione cul-
turale, scientifica e tecnologica, in consi-
derazione della varietà e della qualità dei
rapporti bilaterali esistenti tra i due Paesi.
L’Accordo sostituisce le precedenti intese
in materia (Accordo culturale con la Re-
pubblica socialista cecoslovacca, firmato a
Praga il 18 maggio 1971, e Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica federativa ceca
e slovacca in materia di cooperazione
scientifica e tecnologica firmato a Roma il
30 novembre 1990) resesi obsolete, oltre
che per il cambiamento del quadro poli-
tico, anche per l’evoluzione della collabo-
razione in campo culturale, scientifico e
tecnologico. Ricordo che la Repubblica
Slovacca è divenuta Stato membro dell’U-
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nione europea a partire dal 2004 e, per-
tanto, partecipa a pieno titolo alle politi-
che di cooperazione culturale e scientifica
perseguite in tale ambito. L’esigenza di
sottoscrivere un nuovo accordo deriva an-
che dal crescente interscambio e dalle
numerose iniziative intraprese sul piano
culturale, scientifico e tecnologico, che
necessitano quindi di un inquadramento
organico e aggiornato. L’Accordo si pro-
pone di favorire, da una parte, un ulte-
riore rafforzamento dei rapporti bilaterali
fornendo nel contempo una risposta effi-
cace alla fortissima richiesta di lingua e
cultura italiana nella Repubblica slovacca
e, dall’altra, di incoraggiare l’avvio di
strette collaborazioni in un settore sempre
più cruciale come quello della ricerca
scientifica e tecnologica.

Infine, l’Accordo di collaborazione ita-
lo-sloveno nei settori della cultura e del-
l’istruzione, fatto a Roma l’8 marzo 2000,
sostituirà, dal momento della sua entrata
in vigore, una vecchia risalente al 1960,
risalente quindi agli anni della Federa-
zione iugoslava. L’Accordo è volto a favo-
rire l’integrazione a livello europeo e re-
gionale, anche incoraggiando la partecipa-
zione bilaterale nel contesto di programmi
multilaterali promossi dall’Unione euro-

pea, nonché di specifiche iniziative di
cooperazione regionale. L’Accordo mira
altresì ad agevolare le relazioni culturali
tra le minoranze dell’una e dell’altra parte
dei rispettivi confini dello Stato.

Quanto al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica dei richiamati Ac-
cordi, oltre alle consuete disposizioni ri-
guardanti l’autorizzazione di ratifica (ar-
ticolo 1) e l’ordine di esecuzione (articolo
2), esso reca all’articolo 3 la disposizione
per la copertura degli oneri finanziari
derivanti dall’attuazione degli accordi, la
cui puntualizzazione è effettuata nella re-
lazione tecnica allegata al provvedimento.
In particolare gli oneri di attuazione del
provvedimento sono pari complessiva-
mente a euro 1.421.116, per ciascuno degli
anni 2017 e 2018, e a 1.449.996 euro a
decorrere dall’anno 2019.

L’articolo 4 dispone l’entrata in vigore
del provvedimento il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO

D.L. 8/2017: Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni
colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017. C. 4286 Governo.

PROPOSTA DI PARERE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo del disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge
8/2017, recante: Nuovi interventi urgenti
in favore delle popolazioni colpite dagli
eventi sismici del 2016 e del 2017 (C. 4286
Governo);

preso atto che nel biennio 2016-2017
le oltre 63 mila attività economiche delle
zone interessate dagli eventi sismici sti-
mano una minore attività del 52 per cento
con un calo di fatturato, per il solo
periodo compreso tra la fine di agosto e il
31 dicembre 2016, pari a 1,7 miliardi di
euro equivalente al 10,4 per cento in meno
rispetto ai livelli pre-sisma e che, nel 2017,
si ipotizza che tale riduzione di fatturato
possa arrivare a 7,6 miliardi al netto del
settore primario;

evidenziato che se nel 2017 non si
riuscirà a garantire che almeno un 60 per
cento delle aziende coinvolte possa, attra-
verso interventi di ripristino o delocaliz-
zazione, recuperare operatività e margina-
lità, si rischia inevitabilmente lo spopola-
mento imprenditoriale di molti dei luoghi
interessati e, quindi, la « morte » di questi
territori;

considerato che gli impatti negativi
prodotti dagli eventi sismici si propaghe-
ranno, così come sottolineato dalle cate-
gorie audite in Commissione, per un arco
temporale compreso tra i tre e i cinque
anni con il rischio di indebolire il già
fragile sistema economico locale;

se a ciò si aggiunge che, soprattutto
nell’attività turistica, asse portante del si-

stema economico del Centro Italia, i danni
sono stati subiti dalle regioni colpite dagli
eventi sismici nella loro interezza e, dun-
que, ben oltre le porzioni inserire nel
cratere sismico a seguito di un’errata co-
municazione conseguente agli eventi si-
smici: nella sola Umbria, ad esempio, i cali
di arrivi e presenze si attestano in media
sul 45 per cento e riguardano comuni
come Assisi (-50 per cento di arrivi e
–45,43 per cento di presenze di turisti
italiani nelle strutture alberghiere), Gub-
bio (-45,84 per cento di arrivi e –35,86 per
cento di presenze di turisti), Perugia (-5,81
per cento di arrivi e –24 per cento di
presenze) e Orvieto (-23,15 per cento di
arrivi e –17,23 per cento di presenze di
turisti) i quali non sono neanche stati
sfiorati dalle scosse. Nella sola Umbria si
stima una perdita per il settore turismo,
per l’intero 2017, di circa il 40 per cento
del fatturato che ammonterebbe a 90
milioni di euro;

sottolineato che l’articolo 2 del de-
creto-legge n. 189/2016 (Interventi urgenti
in favore delle popolazioni colpite dal
sisma del 24 agosto 2016) ha previsto,
entro il 18 gennaio 2018, la predisposi-
zione di un programma per la promozione
e il rilancio del turismo nei territori colpiti
dal sisma da realizzarsi rendendo dispo-
nibili per il 2017 risorse nel limite mas-
simo di 2 milioni di euro a valere sul
bilancio dell’Enit e preso atto che il pro-
gramma non è stato ancora definito;

ricordato che nel parere espresso
dalla Commissione il 6 dicembre 2016 sul
decreto-legge n. 189/2016 si sollecitava la
promozione dell’attività turistica nelle re-
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gioni colpite attraverso una serie di azioni
urgenti sui principali canali televisivi pub-
blici, compreso il canale estero, soprat-
tutto attraverso campagne di promozione
in grado di sensibilizzare i turisti a recarsi
in località non direttamente colpite dal
sisma;

sottolineato che appare quanto mai
necessaria l’immediata predisposizione del
suddetto programma anche al fine di re-
alizzare sui principali canali televisivi pub-
blici campagne promozionali dell’attività
turistica nelle regioni colpite e nei territori
circostanti, anche se non direttamente in-
teressati, nei confronti dei quali un’infor-
mazione non sempre precisa sulle conse-
guenze dei recenti eventi sismici genera
conseguenze negative all’insieme delle at-
tività produttive;

rilevato inoltre che l’articolo 11 mo-
difica la disciplina relativa alla sospen-
sione dei termini degli adempimenti e dei
versamenti tributari, prorogando alcuni
termini e attribuendo alle imprese, ai
lavoratori autonomi e agli agricoltori la
possibilità di contrarre finanziamenti age-
volati per il pagamento dei tributi fino
all’anno 2018;

sottolineato che le agevolazioni pre-
viste dall’articolo 11 sono finanziate, in
base al comma 11 del medesimo articolo,
mediante versamento, sui conti correnti
fruttiferi appositamente aperti presso la
tesoreria centrale delle somme gestite
presso il sistema bancario dal Gestore dei
Servizi Energetici (GSE) per un importo
pari a 300 milioni per il 2017 e a 100
milioni per il 2018, nonché dalla Cassa per
i servizi energetici ed ambientali (CSEA)
per un importo pari a 80 milioni per il
2017 e ad 80 milioni per il 2018;

valutato che la copertura prevista
dall’articolo 11, comma 11, così formulata
può dunque comportare aumenti sulla
bolletta dei clienti finali,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 1, valuti la Commis-
sione di merito la possibilità di prevedere
processi di delocalizzazione temporanea
delle attività produttive in un ambito ter-
ritoriale più ampio del bacino comunale,
nonché di prevedere, ancora, una più
elevata tolleranza per gli incrementi di-
mensionali dei locali da affittarsi per la
suddetta delocalizzazione temporanea ri-
spetto alle attuali sedi dell’attività d’im-
presa;

b) valuti la Commissione di merito la
possibilità di prevedere l’istituzione di
zone franche urbane nei territori dei Co-
muni colpiti dagli eventi sismici a far data
dal 21 agosto 2016;

c) valuti la Commissione di merito la
possibilità di individuare strumenti di in-
centivazione dei committenti di iniziative
di turismo congressuale nei territori delle
regioni interessate dagli eventi sismici a
far data dal 21 agosto 2016;

d) valuti la Commissione di merito di
inserire una disposizione volta a prevedere
misure di indennizzo – tra le tipologie di
danno (individuate dall’articolo 5 del de-
creto-legge n. 189/2016) subite dalle im-
prese turistiche localizzate nei comuni
compresi negli allegati 1 e 2 del medesimo
decreto n. 189/2016 – anche per i « danni
indiretti » ovvero quelli derivanti dalla
perdita di reddito dovuta alla sospensione
totale o parziale dell’attività, estendendo
questa misura anche alle aziende non
danneggiate materialmente dal sisma e a
quelle situate anche al di fuori del cratere
sismico;

e) all’articolo 11, valuti la Commis-
sione di merito la possibilità di prorogare
al 30 novembre 2017 anche i versamenti
per contributi previdenziali ed assisten-
ziali e per premi assicurativi obbligatori,
verifichi la Commissione di merito l’even-
tuale impatto sulle bollette energetiche
delle coperture di cui al comma 11 del
medesimo articolo 11, valutando di con-
seguenza opportunità e possibilità di una
diversa articolazione di dette coperture;
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f) all’articolo 12, valuti la Commis-
sione di merito la possibilità di prorogare
per il 2017 l’indennità una tantum in favore
dei lavoratori autonomi che abbiano so-
speso l’attività a causa degli eventi sismici;

g) valuti la Commissione di merito la
possibilità di specifiche ulteriori proroghe
per il pagamento delle fatture per forni-
ture di energia elettrica e gas riferite ad
edifici colpiti dagli eventi sismici, anche
allo scopo di favorire la definizione di
piani di rateizzazione;

h) valuti la Commissione di merito
l’inserimento di una disposizione volta a
impegnare la linea editoriale dei principali
canali televisivi pubblici in favore di cam-
pagne promozionali dell’attività turistica
nelle regioni colpite e nei territori circo-
stanti, anche se non direttamente interes-
sati, nei confronti dei quali un’informa-
zione non sempre precisa sulle conse-
guenze dei recenti eventi sismici genera
conseguenze negative all’insieme delle at-
tività produttive.
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